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Fondo dell'emigrazione eletta dal Parla-
mento, che puoi eleggerla come vuole, con 
rappresentanti di ogni par t i to e di ogni re-
gione. 

Quindi noi raccomandiamo ai nostri col-
leglli della Commissione par lamentare di 
vigilanza di studiare questo punto. 

Certo è che bisogna t rovar modo di prov-
vedere, e credo che ciò si possa fare, t ra 
l'altro, addossando alcune spese allo Stato. 
Posso dirlo senza il preventivo consenso 
del ministro del tesoro, perchè è una cosa 
talmente giusta che sono sicuro vi consen-
tirà. 

Alcune spese caricano ancora il bilancio 
dell'emigrazione, senza ragione. Le spese 
devono gravare sul bilancio dell'emigra-
zione, quando si t r a t t a della protezione 
dell' emigrante in quanto emigrante ; ma 
quando si t r a t t a della protezione dell'emi-
grante in quanto è italiano, queste spese 
non devono essere comprese nel bilancio 
dell'emigrazione, ma invece nel bilancio 
dello Stato. 

Per dare l'esempio di una spesa che salta 
subito agli occhi, come non debba gravare 
sulfondo dell'emigrazione, osservavo ancora 
dieci anni fa che alle spese per la leva all'e-
stero contribuisce il bilancio dell'emigra-
zione. Ora io domando se questo sia logico; la 
leva è un servizio di Stato, dunque deve 
essere pagata dal bilancio generale dello 
Stato! 

Su questo concetto mi sono anche impe-
gnato al Senato, a proposito di una inter-
rogazione dell'onorevole Bettoni, al pas-
sato Ministero. Son sicuro che l 'onorevole 
collega del tesoro vorrà consentire in que-
st'ordine di idee. 

Con questi affidamenti, in questa discus-
sione così a f f re t ta ta appunto perchè non 
è di mia diret ta competenza e perchè gli 
oratori stessi che vi hanno partecipato si 
sono riservati di approfondire il problema 
m se (ìe di bilancio, io finisco assicurando 
che il Governo ha a cuore la emigrazione, 
Perchè ne conosce t u t t a l ' importanza sotto 
tutti i punt i di vista - morale., economico 
e sociale. (Approvazioni). 

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo 
Unico, di cui do le t tura : 

« Il Governo del Ee è autorizzato ad eser-
citare provvisoriamente, sino a quando non 
siano r ispet t ivamente t r ado t t i in legge e 
l n ogni modo non oltre il 31 dicembre 1920, 
8 1 stati di previsione del l 'entrata e della 

spesa del Fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario .1920-21 e quindi è auto-
rizzato a riscuotere le entra te ordinarie e 
straordinarie ed a pagare le spese ordinarie 
e straordinarie del Fondo stesso e quelle 
dipendenti da leggi e da obbligazioni an-
teriori in conformità degli stat i di previ-
sione presentati per la loro approvazione, 
alla Camera dei deputat i , nelle sedute del 
18 dicembre 1919 e secondo le disposizioni, 
i termini e le facoltà contenute nel relativo 
disegno di legge ». 

Primo iscritto a parlare sull 'articolo è 
l 'onorevole Giuffrida. ìse ha facoltà. 

G I U F F B I D A . Farò alcune raccomanda-
zioni, che mi sembra abbiano carat tere d'ur-
genza. 

Se le mie informazioni non sono inesatte,, 
vi sono 150 mila cit tadini, in gran par te ri-
servisti, donne e bambini, che a t tendono 
l ' imbarco per andare a raggiungere i pa -
renti in " America. Vorrei quindi pregare 
vivamente il Governo perchè, con t u t t i i 
mezzi che sono a sua disposizione, e nei 
limiti consentiti dalle a t tual i difficoltà di 
tonnellaggio, voglia dare ogni opera cnde 
l'esodo di questi ci t tadini sia, per quanto 
possibile, affret ta to . La loro condizione è 
part icolarmente penosa : si t r a t t a in gran 
par te di persone, che hanno venduto le loro 
masserizie e dismesso le loro case e che si 
t rovano nei port i d ' imbarco, soggette a 
grave s f ru t tamento da par te di interme-
diari ed in particolar modo ad un deplo-
revole e diffuso bagarinaggio sui biglietti 
d ' imbarco. 

Un 'a l t ra raccomandazione desidero ri-
volgere al Governo perchè veda di pro-
porzionare il rilascio dei passaport i alla 
effettiva disponibilità di imbarco, per evi-
t a re che t roppi ci t tadini si rechino nei 
port i prima che possano avere effettivo 
imbarco. 

-Un'ultima raccomandazione. Mi pare op-
portuno che dalla Camera dei deputa t i si 
levi una voce per rilevare che la vidima-
zione dei passaport i dei nostri lavoratori^ 
da par te dei Consolati dei paesi*stranieri, 
va t roppo a rilento, senza che vi siano 
delle apprezzabili ragioni. Ciascuno di noi 
ha visto file di emigranti in at tesa di un 
visto, che molte volte r i tarda t roppo. 

Credo che il Governo potrà rivolgersi 
ai Governi amici, dicendo di essere inter-
prete del pensiero di t u t t a la Camera nel 
raccomandare che queste operazioni di ca-
rat tere burocratico siano compiute con la 
necessaria rapidi tà per evitare grave per-


